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IL DISCORSO D E L C A P O D E L GOVERISrO 
fino dal mezzogiorno una grande {olla 

staziona uai pressi del teitrt) ArgSnMiia^ 
mentre una lauga fila di carrozze tra­
sporta 1 baBohettapti.; i 

La tavola d'ohore è sul palcoscepico j 
è cdpsrta di fióri, e quella àpéciàlo per 
Crispi è ategantissiiha, 

Itrtervéànéro al baBohetto parecchi 
«Oliatori e tBoUi;ex depatati, e cosi di 
questi itìomé di quelli psrvennìgro DOfiie-
rose ridesiòDÌ. Arioh« i sindaci delle 
priDciipali oltti hanno mandato la loro 
adesione. 

Sono presenti 847 commensali. 
All'una e dieci minuti entra l'on. Cri­

spi, accompagnato dai membri del Co­
mitato . tutti si alzano in piedi e fanno 
una lunghissima calorosissima ovazione.' 

Alle due smezz \ , dòpo un discorso 
del presidènte del Comitato, Caroselli, 
inneggianta a Crispi, quésti legge con 
voce; forte il suo discorso. 

Ne diamo un larghisiimo santo. 

L'esordio. 
Conoiltadini; amici cm-msimil 

Parlo àirjftalià da Roma, a questo è, 
per me, vecchio italiano, iV miglioro 

• dei conforti. Chi ha visto il passato 
m'intende, e sa quindi l 'animo mio 
verso tutti coloro ai quali debbo l'altìs­
simo onore. Ma il .fatto stesso della 
Città Augusta, d'onde parte la mia voce, 
i doveri che a noi tatti s'impongono, 
di fronte a problemi che ilsiecolo mo­
rente noti può lasciare ilisoiuti, e che 
su noi premono, inesorabili, mi ren­
dono trepidante. 

Epperò, debbo chiedere a voi la mas­
sima indtilgénzà 
. Sarò breve, sardclùaro , come è il 
mio costume. • 

Il Presidente ricorda coma i i governo 
dell'Italia oegli ultimi tra aniii prima 

- del 1893 aveasa nociuto all'Italia peggio 
che nha rotta'campale —i e ooatiflaa: 

• ^ Ih quel doloroso moménto, 1' I-
talia volse a me il suo pensiero, e 
sperò.-

Egli pens6 ohe il rifiuto sarebbe slato 
viltà — e obbedì -— chiedendo il con­
corso di tutti gli uomini di buona vo­
lontà. 11 20 dicembre 1893 chiesa alla 
Camera là tregua di Dio. 

La Camera 
prima, della proroga. 

Ma noi — contìnua — parlavamo ad 
una Camera che, così córn'era costituita 
tion poteva funzionare. Essa era nata 
InorjjaBioa, anzitutto perchè gli elettori 
uoii erano stati chiamati a'votare sopra 
un programma a basa di prinoipii. Il 
modo poi'tome erano state fatte le a-
lezioni, le seduzioni esercitate, la li­
bertà del voto tolta a molti con la vio­
lenza o'con la corruzione, le promesse 
illegittime prodigate, davano alla nuova 
rappresentanza il marchio di un peo-

. cato originale. La Camera stessa se ne 
mostrò convinta con noi, quando con­
sentì alla revisione delle liste eletto­
rali; dichiarando implicitamente impura 

• la propria origine. 
Tuttavia^ parve dapprincipio possibile 

ed ófiettivo il contagio del bene; parva 
possìbile anche con quella Camera'* un 
periodo facondo^ di lavóro riparatore. E 
subito se ne vide l'effetto. 

L'essersi l'Italia mostrata capace di 
.darsi ahóora un Governo; il vedere que­
sto Governo all'opera con serietà sincera 
e pratica; la simpatia di cui lo circon­
dava il paese, fecero rÌBà.ic8re la fiducia 
estarnà. All'interno, domata la ribellione, 
rialzato il credito, e i/i via di restau­
rarsi le finanza, con un programma ohe, 
inspirandosi a verità, sostituiva alla falsa 
pietà pei' contribuenti la evidente utilità 
di un ultimo sforzo. Questo sforzo, con. 
sentito in parte, pur con qualche dif­
ficoltà, dalla Camera veniva accettato 
dalla nazione con quella saggezza fatta 
di buon senso ohe è la base vera del 
carattere italiano. Si era rientrati in 
carreggiata, si riprendeva la via. 

Era dunque venuto il momento della 
riscòssa. 

La difesa contro la calunnia. 
Ma allora — incalza il ministro — i 

violenti, gli indegni, gli incapaci con­
vertirono la tribuna nazioDalé io una 
cattedra di diffimazione, la immanità 
parlamentare si trasformò nell'iaviola-
bìlità dell'offesa, e la lotta delle persone, 

meglio cnntro la p»r.sin-t snstilol tug^ra» 
doi prìncipi!. 

La calunnia non è arma nuova in 
politicai essa ha sostituito nei puasì de­
mocratici il pugnale ed il . voieno me-
dio.-y.li, 13 vi 61 ricorre tanto più vo 
lentiori, quando haa fallito la (iirttr,i di 
quaiobe David.) sbagliuto, la palla di 
qualche fanation a'sis-sioo. Né mai come 
ora esisi fu oUtnoroà, violenta e imieme 
ìiisiouautu, acuta tìoo.iiprausiva, tiggiata 
finn arte, ordita con «bilità. 
' Si (ionravi tnl disgusto che una tal 
gò •rr.iarrublw suscituto oeil'anioin di 
uu uomo oha, giunto al tramonto di 
una lunga e faticosa camera, dtiveva 
anzitotlo aspirnra alla pace. E solo che 
io ;ives î! c"iul*>, s>l» che avessi piegato 
dinoanzi, a questo nuovo sistema di pro­
vocare le orisi ministeriali col • mezzo 
dell» d.fl'ama/.iuné, e avessi accettato ia 
comiida iBuiiii che un ministro — co­
munque calunniato — debba difendersi, 
ejper difendersi lasciare il potare, dando 
«Osi al primo dei villani insultatori l'ar­
bitrio di Aiutare il Governo del Paese, 
il Paese avrebbe visto ben presto, con 
pi4 aaasea ormai cha meraviglia, mu­
tarsi nuovamaute ìii osanna il vituperio. 

Ma non ds oggi ho appreso a soifrire 
per l'adempimento del dovere, e ho re­
sistito. 

Ho rosisiiti perchè, all'iutuori de! Go­
vèrno ohe-avavi potuto costituire, era, 
più che mai, il nihilismo politico; ho 
resistito, perchè Ui guerra tìon era tanto 
contro l'uomo quanto cotjtro il regime 
che egli riippresantìva. Cuoceva agli 
anarchici di professione che fossimo fiu-̂  
sciti a reprinasre la ribellione minac­
ciante faccia a faccia la istituzloìii e la 
società i bacava questo àgli anarchici 
d'opportunità, i il'ugg'enti dal pericolo, 
desiderosi dei p-ilere, quando il pericolo 
sia stalo siìper.ili). Diverso forse l'in­
tento Hoale degli uni e degli altri, i-
deptico i r mezzo; sbalzare dal poterà 
chi era loro d'ostacolo. 

Con ma, noa si transige, ed essi tutti 
lo sanno. 

Ho resistilo, e mi fu caro il soffrire. 
È il massimo degli onori soffrire per 

una causa giusta. Là nostra era giusta 
6; nobilissima. E poiché, a svantare la 
trama, non bastavano i mezzi di cai un 
Parlamento ordiuariaménta dispone, il 
Ministero cononrda propose alla Corona 
la proroga della sessione. 

Dolse a noi prandere aiflatta delibo, 
razione, ma ci confortava il pensiero 
che con la proroga sottoponevamo noi 
stessi al primo giudizio del paese. 

: Il giudizio del paese. 
Le furie dell'Opposizione. 

E questo primo giudizio fu altrettanto 
esplicito ohe giusto. 

L'IlUia, n.iu solo mostrò a chiari ed 
affeltu.isi segni di non credere alle ma­
ligne leggeniie dii miei nemici, ma con­
fortò apertamente il Ministero in una 
aziona dì governo ohe era tanto più ar­
dua, quanto maggiori responsabilità esso 
doveva — chiuso il Parlamento — ad­
dossarsi. Il popiii.) sagni-tutti gli atti 
Onstri con simpatia manifesta. 
; Al puntò, che si face con la più vo­

lonterosa partecipazione collaboratore dal 
Governo, quando questo, a non compro­
mettere l'opera dalla restaurazione fi­
nanziaria, presentò, appena aparta ia 
sessione, ed attuò, prima che fossero 
votati dal Parlamento, parecchi disegni 
di legge per nuovi tributi. Ed era questa 
la prova del fuoco. 

Il modo con cui nel paese furono ac­
colti i decrjiilegge, dimostra ohe il 
paese atesso merita veramente una buona 
finanza, non più soltanto di dolorosa 
imposizioni, ma di fruttiferi stimoli. E 
l'avrà. 

Senonohè, l'iusuooesso medesimo del­
l'Opposizione più feroce a .proditoria, 
rendeva vie più fanatici gli oppositori. 
Tanto ohe, perduta interamenta la co­
scienza dei patriottismo e della umanità, 
più di uno fra essi augurò — a bene­
ficio dei barbari — disastri a quelle armi 
ohe abbiamo dovuto impugnare in Africa 
a difesa contro il tradimento, a tutela 
della civiltà. 

Ma la viitoria ci arrisa, a un fremito 
di rinnovata vigoria corse per lìi penisola. 

Non solo dalla strette finanziarie, mo­
stravano dunque di saper uscire gli ita­
liani ; non -̂ajo tenevano testa sereni alla 
marea dell' anarchismo ; non solo mo­

stravano serietà di governo oontro un 
parlamentarismo malato, ra» sapevano 
vincare il nemico esterno, oltre ohe sé 
stessi, a gl'interni nemici. E al più vivo 
compiacimento dagli alleati e degli amici, 
si univa ancora quella considerazione 
degli avversarii oha è la migliore ga­
ranzia della pace. 

E pica con onore possiamo oggi van­
tare; — i nostri inti'ressì vanni) dap­
pertutto d'accordo col nostri ideali — 
le nostre navi, andando nei nordici mari, 
nóD sono, per quanto potenti, che mas-, 
saggere di paca. Ed h così sfatata 
r altra leggenda di una nostra polìtica 
provocatrice! 

Venne allora per gli oppositori la volta 
di commuoversi a di tentar di commuo­
verà a prò dalla Pittime — o •autori che 
siano — delia lotta sociale. 

Socialisti eà marohici. 
Ma dì oìòche il Governa ha com­

piuto.» questo proposito, i fatti stessi 
sono,difesa. Ora, ninno speri o lama da 
ma, parola di scherno o dì diirezza. Ab­
biamo dovuto, non p,ù discUtare, com­
battere, perchè gli anarchici hanno assi 
impegnata la battaglia, con tutte le 
armi, materiali e morali. Ma noi non 
CI disDÌmuliamu certo né la gravità, uè 
l'urgenza della torme ohe riveste tra 
noi il problema sooiala. 

A questo punto l 'on. Crispi fa un 
quadro vivo della propaganda socialista 
in Italia, propaganda cosi differente da 
quella ohe si fa all'estero. 

Tra noi — dica —non è ohe legge­
rezza dì teoristi mutanti ogni giorno 
programma, banderuole giranti al vento 
della popolarità, seatimeotatismo svene­
vole portato dall' uno all' altro opposto, 
obbiettivo, ambizione di politicanti vol-
gentisi iudiffareutamaute a qualunque 
partito, pur di riesoira ; la slessa buona 
fede, Innegabile ih molti, non è ohe di 
rado confortata, da autorità. Tanto che, 
da tanta, propaganda di socialismo niun 
baneflcio ha poluto.venire alle sofferenze 
del popolo nostro, sofferenze ohe lo sarò 
l'ultimo a negare; a, confusi, socialisti 
ed anarchici, ad altro non sono riusciti 
che a, distrarre, il Governo da provve­
dimenti efficaci, e a rendere inevitabili 
leggi rapressive, acoezionale ma neces­
saria conseguenza del loro contegno. 
Ai delitti compiuti col ferro, con la di­
namite, agli inoandii, al sacòlieggio, al-
l'eocitamonto al delitto, esercitato su 
turba incoscienti ed ignare con parola 
malvagia, avremmo potuto rispondere 
eoa violenza, ohe sarebbe stata giusti­
ficata dal pericolo a dal danno sociale. 
Ci siamo, limitati nel maggior numero 
dei casi, a quella misura di preserva­
zione che a-la sorvaglianza. esarijitata 
per mezzi dal domicilio coatto, limita­
zione personale di quella libertà.di cui 
si era abusato. 

Cile, ad onta della garanzie di cui ab­
biamo voluto tosse circondata quella 
misura di repressione e di prevanziona 
insieme, qualche errore abbia potuto 
commettersi, nemmeno negherà. Né so­
sterrò certo che i nostri luoghi di pena 
rispondano tutti interamente ai dettami 
dalla scienza moderna e alla leggi della 
umanità. Ma è strano vedere, anche in 
questo, alleati contro il Governo ai so­
cialisti e agli anarchici strepitanti, co­
loro appunto sui quali no incombe la 
maggiora responsabilità — essi, ohe, in­
capaci di trovar» miglior modo dì prov­
vedere alle finanza, dilapidavano il fondo 
già da Agostino Dapretis e da me rac­
colto per la riforma carceraria. 

Ricorda poi l'amnistia e i provva-
dimenti legislativi di ordine sociale — 
provvedimenti che furono e sono com­
battuti da coloro stasai i quali si alle­
vano, d'altro lato, a fautori ed autori 
del disordine, amalgama mostruoso di 
contraddizioni. Aristocrazia, socialismo, 
radicalismo, anarchia, si sono visti e sì 
vedono procedere in amplesso amoroso, 
mentre pure l'una contesta qualsiasi 
soddisfazione a quanto vi può essera 
di legittimo nella domande dell'altro, 
e l'ultima ad altro non mira ohe a tutto 
distruggerà insieme. Sicché il disordina 
è doppio : materiale e morale. 

Non è la libarla che manchi all'Italia : 
è piuttosto la sàpianza di usarne. Essa 
è meno nei costumi che nella legisla­
zione, nella quale rai onora di averla. 

ohe cadde nella indifferenza popolara i 1 
tentativo fatto a rinnovato di unire in 
lega quanti volavano prendere la libertà 
a pretesta di agitazioni infaconde. 

Lo scioglimento della Camera. 
L'attivo del Governo. 

Resasi, cosi, avidente per tutti l'as­
soluta impossibilità di gorarnare con la 
Camera ohe era stata prorogata, e com­
piuto IJualraeuta il lavoro di purifloa-
ziona del corpo aluttorala, il Ministero, 
più concorda cha mai, ha potato sot­
toporrà alla Corona il decreto di scio­
glimento. 

Mai conin ora infatti apparve generala 
a profonda la convinzione ohe una Ca­
mera nuova era indispensabile — nuova 
per le orìgini, nuova in parta per gli 
elementi, nuova per la discipliua, pel 
programma e per la ferma volontà di 
oonsaorarvisi. • ' ' - • 

11 Ministero che si "presenta alla na.. 
ziona per esserne giudicato, possiede s! 
suo attivo, risultati ! quali sono si poòo 
oontaatabiii, ohe gli oppositori, compren­
dendo, di non potare contraddirli, hanno 
dovuto cercare aitrova la armi per com­
batterci : 

Sistamaziona del bilancio; i-iduzioni 
di spasa per circa 80 milioni ; maggiori 
entrate per 100 roiliooi, ani il paese si 
prestò senza soffrire, tanto cha l'ecce­
denza delle importazioni sulla asporta­
zioni, cha ara stata nel 1893 di 227 
milioni, si ridusaa nel 1894 a 69, e le 
importazioni diminuirono di 86 milioni 
e mezzo, mentre le esportazioni cresce­
vano di 61 milioni; le una e le altre 
propizie al lavoro nazionale, dì modo 
ohe l'emigrazione permanante diminuiva 
nel 1894, di fronte al 1893, dì più cha 
23,000; assicurata la situazione del Te­
soro; ristabilito il credito così, ohe, men­
tre nel 1893 ì valori pubblici vanivano 
respinti dai mercati stranieri, dopo es­
sere stati umiliati sugli italiaai, oggi, 
quantunque l'imposta sia stata portata 
al 20 0(0 la rendita nostra ha toccato 
la massima altezza, ad oltrepassa la 
pari; il denaro, che pauroso, prima del 
nostro avvento, si nascondeva, oggi af­
fluisce liberamente, a, soltanto nel pio-
colo risparmio, abbiamo un aamanto 
complessivo di 60 milioni; trattati di 
commercio conclusi, e accordi rasi assai 
inano difficili òggi di prima. Tutto que­
sto, e l'adozione, da parta del mio il­
lustra collèga dei Lavori Pubblici, dì 
un metodo rigoroso per la ferrovie, senza 
nuovo aggravio dell'erario, anzi,, pa­
gando debiti antichi.; e il miglioramento 
in tutti i servizii dello Stato, e altri di 
cui taccio par brevità, hanno accom­
pagnato a s'ino pronti a seguire il ri­
stabilimento dell'ordina mentre l'anima 
dalla nazione si riapriva alla tranquil­
lità e alla speranza, 
i Abbiamo cercato infine di essere un 

Governo, degno di questo nome, pari 
alla gravità della circostanze, e non è 
orgoglio infondato il ritenere che vi 
siamo riusciti.. 

Oìò che sì deve fare e si farà. 
Più ancora e meglio ci sentiamo di 

fare, qnando ci sarà dato lavorare, non 
più soli, ma col concorso dal Parlamento. 

Dovremo anzitutto e vorremo con l'o­
pera nostra far dimenticara . al popolo 
italiano tutto ciò che di triste e di turpe 
lo ha turbato in quast'ultimo pariodo 
dalla vita nazionale. Né la riparazione 
deve essere materiale soltanto, ma civile 
anzitutto. 

Oggi, di memori-) soltanto p ù non 
si vive, si muore. D'onde la necessità 
suprema dì una educazione nazionale, 
che serva anzi tutto di stimolo al bene. 
Mi è invece in molti una tale inerzia 
morale ; è, paggio ancora, un tale di­
sdegno delle cose di patria, tale un'av­
versione a tutto ciò ohe è attività spi­
rituale doverosa a feconda, cha gli stassi 
migliori spesso si rendono inutiU. 

Contro il pericolo di questo soattici-
srao del pensiero e dell'azione, io ho 
già cercato di porre in guardia gl'ita­
liani, quando segnalavo loro !' esistenza 
del nuovo mostro, ohe porta scritto 
sulla sua bandiera, né Dio, ne Capo; 
quando chiamavo, par combatterlo, a 
raccolta gli onesti di qualunque feda, 
scrivendo invece sulla bandiera nostra: 
Con Dio, col Re e per la patria. 

Vi fu ohi finse d'allarmarsene, gri-

tendendo cha io volessi iniziare tm mo­
vimento antilibarala, Maatìcìaré àìla oca-
qnista dalla civiltà. Accusa paarìia! 

Noi vogliamo reagire contro il nilli-
lismo dì ogni g a o a r a - ^ e di qnest» 
spaeia di reazione io accatto tutta la 
raspéiisàbilità, a sono prónto a Iradnris 
in atto, iusiama al miai col|,eghì, 4 '«c-
cordo col ParlaiiieDto, col qaala, ripeto, ; 
ci sarà grato più cha mai lavorare. 
Poiché, vedete, accusati come fummo 
di essere usciti, di aver volato uscire 
dallo Statato, noi ci sjaina, perfino JÌ-, , 
stanati dall'iosieteré nel ct>|(^ca i qaéi 
piani: potéri :éiie!totli Voi? }08^^aiò,i a 
scanso di rospoos&biiità. t an to è̂ ' vertì 
che aspiravamo alla jìitt«ittipal| 

Soltanto, ócCoiti ttS' parldfilébto ohe 
abbia del lavoro la capace volontà ; ohe 
comprenda. IVotSan?» idii.riapl^ai*tal-
mano le più gravi qtiaatiojai,.dalla finaa-
zfarìa, con Màitézia^df ot^itóò^' afl* so­
ciale, con largliezza d'intendlmeoti. Noi, = 
par parte nostra, tanto desideriamo, t i 
ritorno allo svolgimento normale j delle 
funzioni logislstive, ohe noo ai teremo 
a pioporvi una legge «alla reapoaSabi-
lità mioistoriala. È sarà ao 'a l t ra dimo­
strazione delle nostre tendenze dittatorie ! 

Il Governo deve significare, provvì- . 
denza, e, per provvedere, deve esaere 
libero nei suoi movimenti. Ma quanto 
é avvenuto nell'ultimo periodai'della 
or chiusa legislatura, non ba che troppo 
dimostrata la necessità di e3piicare,:iàoa 
una ssDzionata respoasabiUtà ntioiste-
riala, il coacstto appena-aoceaaato ne­
gli artìcoli 47 e 67 dello Stattito.j . i 

E, poiché siamo deciti i progorra tuia 
tale legge, pensata con clie i icai^ CO:̂  
scienza noi possiamo esporci a sottostarvi. 

: Sia questa la nostra risposta. 
Ciò varrà auche a meglio dtmostrai^a 

l'assurdo murale a polìtico che la ÌDTÌOI-
labilità personala dal deput&to possaimr 
panemante trasformarsi nella! gaisanzia, 
•alla impunità dalia viDleaziiv 

Perorazióne. ' j ; 
Ma, ad impedire la ripetizione del dò^ 

loroao fenomeno, basterà che voi ..vi «a»., 
sumiate ora H vostra parte, O; elettoli 
italiaai, riannziaadoanzitaintto al ni­
hilismo dell'arna. . ,, _. ,. 

Sceglierata tra aoì, tra, gli S^JCÌ.I^OT: : 
stri, ad i nostri, avvèrsi^rii.. ' ,'., , 

Chi siamo noi, che cosa siama, siipeta, 
avete visto, , ' • .•. 41 . , 

Chi siano, ohe cosa potrebbfrò, darvi 
i nostri avversarli, più ooo ho duògodi 
dirvi. Cospiratori tramestiti .da, .móraji-.,., 
sti, sapendo che il Paese era con aoi, 
hanno sostituito iacalaania..alia,isri,ticà,w 
gli ani desiderosi, gli altri iocui^nti eia , j 
pel discredito in cui cercavano dìiprapi- , 
pitare l'ante Governo,: ai aoeiiaiaii^sero :, 
pericoli intorno alle istituzioni. , ' • . ; ; : . 

Cha cosa vogliono? Dis t ruggpre-r .̂  
a nient'altrq ! Quando ptire, yia(!éaaer'0, 
assi non riuaoirabbaro a .costituire JUH:;; 
GovariiQ qu.>lsiasi: né bnoqQ, nà.-pés-i 
Simo. • ' : : •... ;. . ...',';'.';; ',V. 

Ma non vìnceranno. .. : , ,. , .-j ;. 
Il dilemma ohe, oggi, sì pflne.» ragli. , ^ ;, 

lettori, é semplice.a soleo.n.6, —;-é .di-,:..; 
lemma tra |a Monarchia na^qnale, e 
l'anarchica,soqislo, raprale-e ìolitìca...,. , 

Combattere codesti ; anarchici,, d'ogni , 
genere, escladerli. dal , Parlamento, - é . 
il compito ohe s'impone oggi,ad,i.ogiii .1 
bttOQ cittadino. ' ,. , 

11 Re simbolo dall'unità nazionale,^ 
saldo presidio di essa, il Re, circondato 
da istituzioni democraticiie, é la nostra 
fede. A questa fsde ai^DO deve,man-
cara. Né astensione, dunque, né dubbii. 

Si riformeranno poi i partiti soppa 
logiche basi ad onesta; si potrà avere, : 
vicenda al Governo di uomini e d'idee. 
E mi riuscirà caro rinunciare al potere, 
il giorno i u c u i mi sarà dato ferlo..sai)z%: 
viltà, senza timore par la sicurezza de'le; 
istituzioni, pel bene dei Pa^se. -., , 

Ora, uniamo ì cuori ; atringiamoii a t« , 
torno al Re, e con gli sguariji alla oro<5e, 
di Savoia, che apletida sulla bandiera . 
nazionale, gridiamo noi pura; in Ap<?, 

vinces.' e Applausi fragorostj. , 

per mìa parte, largamente compresa, E j 
I questo é tanto nella pubblica coscienza, 1 dando contro di me alla reazione, pre-

Ragioni imprescindibili di spasio ci 
costringono a rimandare a domaai qualche 
commento ai magistrale e. gagliardo di. 
scorso dal Presidènte da| Coosigiio. 

Il Pitiecor aiuta lo sviluppa dei bambini. 
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C»tEIDO^COPIO 
Cxoawhs CrìnhuM. 
t à ^ o . (I8S3). n pttrtwai mooib & u u do-

ouion* ft mmMtro 0mgio barbiera di ilàìM, 
A 

I4> niimi* tpioìnbba dal aonlo M glL oonliii 
tftiii*nK»:M.fK,,)>sì)t ,^ _fguaìmi! laqnint» 
parta., di'dòglia î lilOHÓ, per &t mal» • sé 
steul. , 

rmaìi, U tinpom d«i bugni fraddl: i serri»!, 
gli a9iiia|ci,^Blli o]bo si seatono iadeboliti per 
fiuUhii V S M , j ^ o^ciS^ Far' pr$BHiina, -e' 

iBle. ' IJf 

La sAog». Hononrbo. 
1̂  ^ _ o a a o 

SpWaiio9« dal mWreri» 'prtMdaigte, 
PlANTlÒEUa; (piiiitle»»») 

X 
l>é"!Mir«. 
Mititófm •- SigBot«,noii posso più Msooa-

dervii la rarità . . vostro %lio è corapletamante 
sceina, a non c'è alcan* spsraiua di potorio gaa-
rireì ., ' ' 

Ldiié/nirfé'CoiUafH — Per fortan» «i«ai» 
tuto ri^iì ebauMnmo.Mae aceoifelirlkl 

Penna e Forbici. 

WiMilfl 
C o e L E e i t o DI t lDlNfS. 

BII< ^omaiat taiche tratta igli affari e-
latioraJi dsU'av». (Jirardini, ha pubbli­
cate! ièri sai» ina primo artioolo che rì-
velBiidoeicose: noa. ÌDCommen8urabile 
misariar morale edr intaitettuaia in, olii 
lo Bciitte; la paara ed il presentimaotoi 
doloroso e. «boioso di nna-• inevitabile 
disfatta nellai puova di domenica. 

Ah'Bo, oemmeflo la fangaia-dell» prò-, 
dazi6<i»^tt4raria elettorale, ha mai dato 
un« iorittogams ,oo»i yelehosa! 

lilìoginr^jatìtoce, il vitupero, l'insi-
ODazìODS vigliaecij'SODO scagliati con 
tur^'Aieore<coatro il nostro candidato 
comstltadino Oioseppe Oi Lenna (un o-
nesto, un jottè, un valorosojje contro 
i vAléotooraini,(8 ^ n o i. migliori chèi 
Udine iwKtX) ofab ai sooo offerti con slan-
cioieatnaiìKtiooi di farsene sostenitori 
nella presente lotta. 

Edxhaaoo intitolato quell'articolo': 
ScMetlè parùfe! , 

Dolevano dir8ì<,p^role vUlane, parole 
adèìet(«i''ft.Tol»isuélieie e< stolte, faroia 
da pazzi mateagit' i. J 

E tutto ciò, in• npme della demo-
cratiaU... ' '"" " ' ' 

AH, tìbi ' la contisòfamp da"Un>pezià) 
qu*ta' *fóstì-à 'cfeièooraisja di tabbtìca.;. 
eleHbrSI^ la qiiàle bon ha altra fede 
di ntocikà le^'alti*' mbia che ilHorna-
cooto del quarto d'ora, e l'ambizione 
febWoitdtìte 'di uiìà pioeoIS cricca senza 
principi né politici Tiè' d'altra spècie, 
ma.'Bvfiì« eolo "di- !iBpoi%l e spadroneg­
giare a qualunque costo, 

Ntìi'i'abbitoa'Vista? àltrél Tolte &\V6^ 
peffe -qBétftsf oStra éleinocf^iia aizzante 
—^-idiè 'Sra'ìmbi'iltta'Bé' stessa (cercando 
di .^ t tJr r* feUgó'CohtW'uB' benemerito 
d e l » PìiiWà''-^-l'abbiamo vistanel ì 'e-
br i r t i friabtta dal fumo'della filtoria, 
0 ddlorariie e f u r a t e per la patita scon-
flttaiE- itìgià'Hire M» Bggreaire per le 
strade, cent<>'t!ontrt un»,! ioittàiliaì «ha 
noirl i '1 ' iJS^Wyo ^•d^àcràtieamente ; 
1 "abBialilia *ìàta fare la* ssfeàiaolà eon-
trtf le BiltttWi delle càSé abitate da qnal-
ch r taieé6i arVérsàrtó ; l'abbiaiào sen­
tita fischiare ed urlare seWaggiameate, 
nei comizi elettorali, 'cóntro quelli otìé 
si •Bei'iaéttevaiiìo di ' èéporre tranquilla' 
meiììa 'uD^pInibnécoatrapia "alla sua, e 
<soA ióipedii? loro la-parola ; ed altre ed 
altre'Sfei'teistico Stiìinaohévoli abbiatelo 
7isWifàr6'*'di'-'"àaèsta 'sedicente demo-
criuià'i^'U^qi'iAé è una'.cosa ben di-
Tersà">del.(po^ló onesto ohe lavora'tutti 
i giorni della settimana nelle ofScine 
e àei'tolmpì,'-e «ha-^ha il solo -torto di 
prestar* tàlvolÉà troppo facile orecchio 
alle"ta8inghé bii-boiie ed alla bugiai-do 
prottésaé'déi galoppini eÌettorall:di que­
s t i 'òfi^àrchia" di ' democratici posticci. 

'Ahi"poMé'stara sicuri ohe-noi — e 
tuttt'fuelli'chb la pensano come noi-— 
noiS Slimo e='n()n''saremo mar democrffl-
tieii éelper.és^rtf;Sali'è'necessario So­
migliarvi •bèi "jpéniieri e nelle opere. 
Nói ci cdBtàtttfamo 'di essere lideri cit­
tadini ;ei S'àppinto perchè siamo e 
vog!iamoi>riaia'nére Uberi, che ci oppor­
remo 'ÌSOB • ttftte le nostre forze al trionfo 
della; vestirà antipatica ed esosa tirannia 
démècralica. 

Siete--'-' nel ;i-Par!aiàéilttf • quattro ' gatti 
rumorosi, e nel ,£aÈaa_..nna impercetti­
bile minoranza senza credito, e siete gii 
noa sventura per-l'Italia;- nel giorno in 
ouiii.'!»' ivosira democrazia arrivasse a 
poter-fare'qiJalcosa-di-più che impedire 
colla -viblenaa-'il-'lavoro delfe 'Camera 
e insozzare di contumelie dei foglietti 
di carta, sai ebbe una rovina per l'Italia 
e-periquélltt-iibeistà che noi, noJt <fe-
mocratici, intendiamo non abbia ad es­

sere privilegio dì alcnnn, ma patrimonio 
di tutu. 

Parodie di Monlagmrdti redivivi, rim • 
mettereste in oBOre -!-,,,ÌB nome della 
demoefàiia —ì.Ià majàUoa dal d»*!!»!-
GuilloSitìì '.pWol^ìfni ttfe^a dai vositì 
scritti, òosV' raiàrai»ìt:.., nelle uitanzionf, 
ò facile presoppnrra quali sarebbero le 
vostre opere, se mai la rana, messi i 
denti, potesse spingersi a mordere; e si 
capisce che ai cittadini - sarebbe per­
messo di profi>9-ar8 una sola opinione: 
l̂a vostra. 

Èljbéne, nell.i nostra qualità di lìberi 
^illcttmi, e perchè de.̂ ìderi>si di rima-

BBfé tali — liberi cine di pausar» a 
modo nostro, liberi ili muoverci come 
meglio ci p iac uell'urbiia dello leggi, 
liberi di lottare e di volare psr quel 
candidato politico ohe più oi aggrada 
— noi coglieremo ogni ocoisione per 
ribellarci ai> cimali di quMta oligarchia 
sediceata democratica, ohe cu vitupèri, 
le violeoie, le smargias.sati! — non 
potendo in altro modo — aspirerebbe 
a sopprimerti ogni libertà di qualli che 
non sono ad essa .-ifflliati. 

E poiché ai' offre ora una prbpizia 
occasione di affermarsi in questo pro­
posito sul nome rispettabile é rispettato di-
Giaseppo Di Leuoa, noi esortiamo tutti 
i cittadini del nostro Collegio — per la 

< libertà e per la dignità loro, minacciate 
ed offese — a prestarsi con energia e 
con amore per la riuscita di questo 
candidato, chn onorerà Udine alla Ca­
mera, nelle elezioni di domenica, 

M e t o d i d ) l o t t a . 

. 11_ nome del candidato Di Isnaa- va 
di giorno in giurno, di ora in' ora, ao-

.qUistando il pubblico favore. Molti la-
'mentano anzi che quel nome non sia 
statò prima proposto. Non é una frase 
banale, è invece la pura espri>s3Ìone 
della verità. 

Curioso fenomeno davvero. 
Quando pareva che da parte nostra 

il campo rimanesse deserto, e dall'altra 
parte con sguaiata spavalderia grida-
vast'all'esaurimento e gettavasi l'insulto 
beffardo che non-, î fosse capaci di pe­
scare un candidato qualunque; un'a­
nima . sdegnosa, raccoglie la sSda ; 
non preceiiuto da araldi, non accompa­
gnato da trombette, spiega risolataraanta 
al vento l'onorata bandiera ; e l'oste 
nemicaicolpita dall'audacia di quel solo 
non dissimulai il suo sgomento ed : em­
pie l'aria di querele perchè si attenta 
'Contrastarle il 'terren'-i. Brano tanti, ed 
hanno paura di un sol»! 

Un -reboranta inaoitesto,,pienp di frasi 
6) moto, di concetti, raccomanda la can­
didatura damooratioa; ai porta ai sette 
cielii l'imponenza e la quasi unanimità 
della; dimostrazione ; ma; ahimè, i • firmar 
tari; SQOLOi.pocbìni, alcuni, certo rispetta­
bili,-, ma alcuni altri viceversa .reduci 
'dalle Ciorti d» Assise e., dalla, aule cor­
rezionali colle fedine noni bene polite. 
Conveniva che toltele opinioni fossero 
rappresentate, e bisogna dire che sono 
riusciti!-

All'incontro, tosto ohe il Di Lenna 
• si è mosso, cittadini di ogni condizione, 
senza intesa, fanno a gara per .-raoco-
Kiandarne l'elezione con un sobrio ma­
nifesto ohe moltissimi si lagnarono di 
non' aver potuto, sottoscrivere. Ed al­
lora'si grida-iche i firmatari di parta 
nostra sono troppo numerosi, troppo in­
fluenti,-troppo rispettabili. 

Questi sono i metodi di lotta degli 
avversari, ma questi non sono i metodi 
nostri. Essi portano; la discussione sulle 
persona, noi la,portiamo sullecose. Ci 
lipiigna scendere a paralleli personali 
fra i due candidati, benché si avesse 
buon,gi.ijo,CQ, ^ ,^nqi, piace preso)ndera 
dai nbmi deì'dèsigiràti pereìevaróì nella 
serena sfera dei-principi. 

Orbene: il trionfo del partito radi­
cale significa'per noi'il trioutu di una 
opposizione irosa, faziosa, amante degli 
scandali, perturbatrice del ' lavoro legi­
slativo,' satura di odi, sitibonda di ven­
dette, che le bizze personali e partigiane 
antepone -cil bene del paese. Radicali 
non ne vogliamo! 

Coir elezione del Di Leana noi af­
fermiamo il desiderio intenso dell'ordine, 
della pace, della operosità feconda ; noi 
intendiamo mantenere ed accrescere quei 
benefici nel campo politico e flaanziario, 
che l'azione energica ed illuminata del­
l'attuale Gabinetto ci ha già procurali, 

Ecco, come va posta la,questione; e 
la maggioranza del Collegio di Udine a 
segni non dubbi (a spensa coma noi. 

Siamo venuti (ardi: ma che importa? 
Quando il corpo elettorale ha da com­

piere quell' alta missione cbe gli abbiamo 
^opra assegnata, non è mai tardo il suo 
risvéglio; quando si ha da stornare pe 
ricolì quali abbiamo segnalati, si arriva 
sempre in tempo. Fiducia, energia, ci 
vuole, e .questa qualità non sono ignote 
al popolo friulauD. Sa l'ora ne ineaiz^, 
sa l'angustia, dei termiiii ci preme; oi6 
piuttosto servirà di sprone per affrontare 
la lotta con lana mjggiore e con zelo 
raddoppiato. 

— Scrivono da Udine alla Gazzella di 
Venezia •• 

« !l franco manif«3to pubblicato da! 
generale Di Lflniia, di oli) ieri vi scrìssi, 
incontrò gr.iìidi" favore e mise un' certo 
risvegli" nel partito aDtiradioale, Oa'ac-
oolts di siflttentl elettori racoolsf «Ubilo 
il progriinma did leale soldato, noto ed 
amato t r i noi per gli eminenti aeryizii 
resi al paese, e ne appoggia con entu­
siasmo la candidatura. 

Conowrde, la stampa udinese sostiene 
«alidam-iiie la oandid'itura del generale 
Di'Lòiiqi', facSeudone i ijiSritati elogii », 

,,— S.eri'ono. da Udine &U'Asino di 
RoW,''20 ma|gio: . 

< Non sono solianto quelle delibara-
zioni ìpiit.'tiohe di clandestini comitati 
fra i fei rovieri, che tendono a generare 
siassuro fra qu<ii lavoratori,' come ap­
pare dfl:ii pubblicazione saìì'Asino o. 
lOS, clif snllavaiio un senso di disguslo 
e di iMmiK Qiià in Udine, in questi giorni 
di lolla pU'tt"r:\lH vn-bnmopura un oap't 
sezione dt-lla lega ferrovieri, ohe in al­
tri tempi fa il morto, ora arbitrarsi in 
Dome di'l Couaigho Sezionale, non in-
torp»llato, di raccomandare questa o 
quella oaiididatiira bargliosa, • abbenchìi 
per accordi autecedeiitemonte presi, pro­
pugnasse la candidatura protesta di N. 
Barbato. 

Savi Lodovico 
Gap. Sez. della S. F. Udina . . 

C o i 4 t < E G i O Ul C?IVIOAL,li. 
Ci scrivono da Cividale: 

. «Ho uotizjft. IH varie parti del Col­
legio ed in particolare dal Distrette' di 
San Pietro al iN'atisone, ohe gli elettori 
acco'rraraiiBO numerosi a votare pel cav. 
S l o Moi^nttgO. È superfluo vi dica 
ohe altrettanto farà Oividale, Sarà una 
vera dimostrazione di meritata stima e 
di affetto per l'egregio candidato, il 
quale certo oi rappresenterà alla Ca­
mera con senno di amministratore e-
sperto e con coscienza di galantuomo». 

— Ci scrivono da Corno di Rosazzo : 
.«Qui .pe r la candidatura Morpurgo 

siamo tutti d'accordo, a cominciare dalle 
persone più cospicue del paese, fra I? 
quali mi piace citarvi l'egregio sindaco 
colonnello oav. Cabassì, ed il simpatico 
veterano patriota doti. Andrea Nussi. 
Sono certo che domenica Corno dì Ro­
sazzo si distinguerà fra i Comuni del 
Collegio pnr la unanime votazione che 
darà al oav. Elio Morpurgo, il quale 
è; cosi degno della stima di tutti, per 
té sue doli eletto di mente e di cuore». 

COLLiSGIÒ DI Q B U O K A . 
Ci scrivono da Gemona : 

1 ifZ. A. L.) Qni la rielezione del prof. 
Marinelli v^ sempre pili guadagnando 
terréno, e ini si dice ohe anche negli 
altri centri del Collegio le cose vadano 
di bene in meglio. Ed è bene che Ge­
mona ed il suo Collegio dieno prova di 
stima e di fiducia all'illustre scienziato, 
opere e vanto non solo del Friuli, ma 
dell'Italia. 

Il prof. Marinelli, cittadino integer­
rimo, di carattere schietto ed indipen­
dente, saprà di certo mantenersi all'al­
tezza della sua missióne, poiché egli stesso 
ha dichiarato esplióitamente di non preoc­
cuparsi d'altro che del bene della na­
zione. Votiamo dunque compatti pel 
prof. Marinelli ». 

C O L L K G I O UI P A L U A N O V A . 

Abbiamo ricévuto ieri a sera da San 
Giorgio Nogaro il segente telegramma: 

«Risultato votazione comizio eletto­
rale odierno favorevole ferrasona mi-
aisteriale. Avrà competitore Feder che 
resterà in minoranza». 
. — Ci scrivono da quel Collegio in 

data di questa.mattina: 
; «lari a Sangiorgio vi fu una riunione 

dì "quasi tutti i rappresentanti le sezioni 
del Collegio per proclamare il candidato. 
Su nove sezioni, sette furono per il 
comm. Terrasona, due per 1' avv. Feder. 
L,'esito adunque è splendido, tale da non 
lasciar dubbio sulla riuscita del Terasona. 

E non potava essere che cosi, se si 
pensa che il comm. Terrasona è un illu­
stre patriota che onora l'Italia e il Friuli 
che gli è seconda patria, e l'avv. Feder 
non k altro che un modesto avvocato 
di .Venezia, giovane d'anni e molto am­
bizioso. 
, Il Feder è sosteuuto da un Comitato 

composto di tre poveri diavoli, sbalorditi 
dalle sua roboanti concioni peripatetiche, 
che lo seguano fedelmente come altri 
(forse quelli .atessi) in ,altri tempi segui­
vano il Galali. Dal Terrasona non occorre 
parlare; della sua capacità e rettitudine 
sono arra; sicura gli altissimi e delicati 
uffici che è stato chiamato a coprire dal 
Govarao del Re ». 

— Ci vìen comuóicata per la pub­
blicazione la seguente dichiarazione: 

Palmaoova, 23 maggio. 
« Al sig. Beri Etmeslo 

Prosidoot« del Comitato Klettorslo — Città. 
La autorizzo a rendere pubblica : la 

presente mia dichiarazione. Riconoscente 
agli elettori che oggi nella riunione di 

S, Siòrgio hanno peniatì'ji me pe¥ Sa" 
oàn'iSiBftlora di quasto G^Mfo, senf t i f 
dover dìohiarnre oh.) n S ' W a o o ^ E ' 
Fina da» giorno 22* c o W i S espfW* 
quJStr istessa raif 'datlMBIizume"'- K1" 
si#-'Qfil1lo Muratired;afÌ^'-BrBdroli.--

Sórtólotii*. 

COLliB«IO OI S A X V I T O . 
Scrivono da 'S . Vito al Tagliamento: 
< La cronaca di questo Collegio non 

ha nulla finora a registrare di saliente 
circa i preparativi per"i Comizi! di do­
menica: non pubbliche riunioni e disou.s-
sioni circa i candidati e rispettivi' prò-' 
grammi, non polemiche irose od apo­
logia partigiane strombazzate sui gior­
nali. • 

Eppure qui si allesliso» una lotta 
quale in verun altro Collegio dalla pro­
vincia, una baitaglia tanto più formida­
bile quanto meno prec-irs-i da avvis-i^ie, 
SD tali no» abbiansi a riienere i due 
discorsi a base aiituuiiiistariale tenuti 
sétliraauo sono a S. Vito va a Casarsa, 
dall'ex - deputato Galoazzi, ohe hanno 
lasciato il tempo che ebbero a trovare, 
seppure non l'hanno inaggiormentn of­
fuscato. 

È troppo diffuso nel Collegio di S. 
Vito il sentimento dell' ordine e del 
vero patriottismo, perché non :.bbia a 
sortire deputato il cav. Vìnoan/. • Mar-
zìn, l'uomo schietto, leale, delln jnù spec­
chiata rettitudine, fornito ilalla doti più 
efette per rappresantiira degnamente i 
pnbblioi interessi, e ohe nel!' attuale 
Miuislero, capitanalo dal vecctiio pa-
triotta, vedo imperniato l'ordine interno, 
per la libertà e difesa dei probi ed o-
uèsti, e la riputazione all'estero, come' 
mai la patria nostra ha"potato avere.» 

C O L L E G I O D I ^ p i i . i ! n B « R e i O . 

Il comm. Pascolato ha diretto agli e-
lettori di questo Co'legio una bella 
lettera, nella quale accenna gli inteW-
diroenti che lo guideranno, se eletto, e 
che sono quelli appunto che informano 
l'azione dall'attuale Governo. 

Questa lettera incontrò il massimo 
' favore degli elettori. 

Le ims pr il Tiailfl W e!eW solici. 
1 biglietti sono valevoli per viaggiare 

indistintamente in convogli diretti, om­
nibus 0 misti, aventi carrozze della classe 
per la quale sono emessi. 

Quando la distiuza da percorrere non 
stiperà i 3Q0 chilometri, gli elettori pos­
sono viaggiare a prezzo ridotto nei cin­
que giorni ohe precedono la votazioB<ì, 
per andare al collegio; nei quattro giorni, 
oha la seguono, facioruume, e nel giorni/ 
stesso in cui la votazione ha luogo, 

Se la distanza supera i 300 chilo­
metri, il termina per fruire dal ribassò 
è: aumeutato di. tre giorni per il viag­
gio di andata, e di un giorno per quello 
di ritorno. 

Per ottenere l'applicazione dei prezzi 
rjdoUi pel viaggio di andata al collegio 
elettorale, gli elettori sono tenuti ad 
osservare le seguenti formalità: 

a).nell'andata, comprovare la loro 
qualità di elettore, mediante la presenta­
zione alla stazione di partenza del cer­
tificato municipale, d'iscrizione sulle li­
ste elettorali, politiotia e dèlia oa;'^a di 
riconosciménto. 

bj nel ritomo, comprovare, come so­
pra, la loro qualità, e presentare alla 
stazione di partenza la seziona della 
carta di ricoKosci'mento adoperata pel 
v'aggio di andata, eolla volata certifl-
(^zioue dell'intervento alla votazione, 
onda la sezione stessa sia resa valida 
per effettuare il viaggio di ritorno senza: 
ùltsriora pagamento. 
, Tanto il viaggio, di andata, ' quanto 

quello di ritorno, devono aver luogo fra 
le stesse ;duo stazioni, per la stessa via 
e nella stessa classe, con facoltà all'e­
lettore, di. fare le fermate intermedie 
concessa ai viaggiatori ordinari, in con­
formità dell'artieolp T delle tariffe. 

Volendo approfittare della dette fer­
mate, l'elettore deva presentarsi al capo 
dalla stiizione in cui intende fermarsi 
ad esibirgli la carta di riconoscimento, 
aifinché, a tergo della medesima, sia 
apposto ii necessario visto ; allorché poi 
rip.irte, l'elettore deve riprassnlare la 
carta alla biglietteria per l'applicazione, 
a tergo, del bollo indicauta il convoglio 
col quale deve essere continuato il viag­
gio-

La carta di rioonoscimeiito deve es­
sere riempita per cura del sindaco del 
Comune ove l'elettore ha la sua resi­
denza abituale, ed in guisa che risulti 
chiara la iscrizione del titolare nelle li-, 
sta elettorali, e la causa del viaggio, La 
parte dichiarativa, ieWintenento alla 
votazione sarà certificata dal presidente 
della sezione elettorale coi appartiene 
l'elettore. . j 

È fatto obbligo agli elettori di re­
golare il viaggio di andata in modo da 
giungere a destinazione in tempo utile 
per la votazione. 

Nel viaggio di .ritorno la facoltà di 
partire entro i quattro o cinque giorni 

dopo la votazione, ò estesa fino all'al-
timo treno del quatto e qùliiló' gtoi-no', od 
anche in quesio caso gli elettori potranno 
valersi della faoiltà di fare le fermate 
nelle stazioni intermedie. 

Qualora l'elezione noa avvenga al 
primo scrutinio od occorra Ia,.TOtazlone 
di ballottaggio,, gli elettori potìano net' 
frattempo traltsaefsj nei collegio elet­
torale ed iaf«pi-'ètM9f«"8«1'!r»ià|fró' 
di ritorno nel gidVnl'dèItt"'vòtà'ioaedi 
ballbltaggìo n nài quattro o diaqtjs 
giorui successivi, coma è stabililu per 
•IS-eldrfóttt ai-pftmo scrutinio. 

(OitìtiàeMdilJiiari) 
Strascichi di un processo. 

Sanvìió al T«gl., le muggì'» (àisctiàn). 
Sabbaio 11 maggio; dopo sèi giorni di 

dibattimauto, ebbe termina al Tribunale 
di Pordenone il processo contro li signori 
dott, Dbbrovolnj, Rosa a Guerra, di por.-
dovado, imputati di truffi a dannò di 
quella Congregazion'e di' carità. Dopo 
tanto clamore strombuzzato con artificio 
ai quattro venti, è ben giusto, anzi do^ 
veroso pt>r ogni uomo onesto, dì dare la 
massimi pubblicità'al giudicalo emesso 
a trionfo dell' innocenza offesa ed a coD-
fusioue dai maligni e del perversi. 

A giudicare dallo scalpore menato, 
dalle .parole rrfvèuti di'.indigaazióne, e 
di vituperio^ dalla quaii^ 'del ' réato at­
tribuito, pairèvà che si .trattasse' 'di trp 
individui della paggiòr legaj d i t r a vàm-

,piri che feffiis o p»r ne/iU. tenzonò' 
solo a saziare oegliàVeri"altrui l'ingorda 
brama ; pareva che la giuslizja dovesse 
pronunziare mio -b que' verdett,! poi quali 
s'imprime ibdeiabilmenta il iijarchio d'.ìo-
famia sulla fronte ai colpevoli, si ^alva 
la società dalla corruzione, e si rivea-
dica la nobiltà della natura umana, ri­
pudiando ed estirpando la parte gangre-
ttosa. E invece qual (u il risulta^ dì 
questa lunga, aspra e laboriosa^gesta­
zione? Una sentenza di assoluzione,per: 
che il tatto non costituiva reato. „È. pro­
prio il caso di ripeterà il verso Qra^iapo.: 
Parturient montes et nascètur ridiculus 
mus. Anzi meno ancora. , , . _, 

io non so, né voglio"saperlo, òhi,por 
primo abbia vagheggiato l'alto onore 
anzi la gloria di veder coii chiaro in 
questo torbido affare di .turpitudini ?o-, 
goate; iy non so oè yogjiO;saperl9 ,chì 
per primo abbia yeduto.i, alteggi^rsi-ja . 
véadioàtòrB e. rigeneratore della .rap,r%la, 
social?; perchè,.certo,non,potrei fargli, 
la mi.e congratulaziopi. ,,. . . , , ; , . ,, , 

Ma, se lo conoscessi,gii dirai: Signor-
mio! quello che a-velBfalto,,ò,ina|e,,male, 
ajisai.. Spinto, da una falsa ambizione'^8 , 
dk .un seatifnento, poco beuavolp, aye.te 
creduto mettere a;:uudo,una,piaga; so­
ciale, e, invece, avete smascherato.una 

. piaga del vostro cuore, l'odio contro il 
vpstro simile.- Avete'-Vtìlètcì'difendere e 
salvaguardare la moraììtàv e,-pa!a^ino 
da strapazzo, non siete scese nell'agouf 
a faccia.aperta,'- ma colla visiera.orlate», 
collo scudo senza colori, e avete colpito, 
proditoriamente,,alle spalie,, tiraadu.,.".,il 
sasso e nascondendo, il byaooip. PerpSè 
voi,;sicuro della colpa altruinon avete 
avuto il coraggio .della, vostra op.iuiona, 
e non ne accettasse la re.^ponsabilità? 
Come mai la vostra coscienza, cpaisorur 
pelosa, così leale, vi, h* . permesso dì 
venire a questa traiisaziune che. ripu­
gna.ai vostri principi?, . . . 

, Cosa avete ottenjitoj ! j ^ 3ol^,ivo,ii,in'-i;. 
vidiata compiacenza di, gettare dapprima 
il biasimo, la inala ;fede,i'.,ìnfam,ia,.8Bl. 
nome di tre onqrate per8()ne,..e.4i.tra-. 
scinarle per ultimo alla,jEub.hlioa gognf 
(ii unì;dibattimeuto penale.iE vi pa re t e 
codesto consuoni con .le massime di; qaesllo 
splendido monumento di civiltà e di ca­
rità, c h e a il, Vangol.b, e, am.h.VOgpl?. 
più elementari chesr^gono ii civile, coii-, 
sorzio? E vi par d«-gao,di 9» eampìpa? 
della moralità, quale voieate papere, .dì 
ibfamkre arbitrariamente) ingius^iiaante, 
le persone.? § i ! la mor.aiità pBljblica 
vuol essera rispettata e difesa j .^m^c'a 
ànoha l'individuo olievuoi eBserftSifeso, 
rispettato nel snp oupre, unica,ricshazz.a, 
unico orgoglio che non si possa, sacri­
ficare a ohichesaia.. , ..,, ., 

Ma vpi, infamando a tortq l'ìndividup, 
avete vilipesa la .moralità st^sa.ftvsta 
sfenza discernimento tatto, a . pugni .col 
-vostro assunto;, ;?oi, qel, vostro aqeìqpa-
ineuto, non avete badato all'onore del­
l'individuo, avete rotto ,jl frs!no..,phe 
v'imponeva il vostro stato,di .uoBio,.ci­
vile, aveletutto obliato, tuttp, cai jesiato, 
riguardi ed, obblighi soci, li, lp$gi/,e<ff^r 

• geliohe, compreso e rapito dalla oqiuqd^ 
massima gesuitica che il santo fine^ che 
vi piropdtìeVàte "àvrébhis ''giiìstìfloato ' i 

ifaezzi-
i Or bene, poiché è, sempre vero,ohe 

Deus quos nuli perdere, dementai, voi 
fondaste, il vuoto edifitio;.della -yostra 
accasa sopra elamenti falsi, sogn,'iti,;ehì-
merici ; e la legge aolennetuente ha r.ar 
integrato la persona da voi accusate 
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neir onore o n»lla stima che tf'iita''(e 
rapir loro; la coscieuza innaiia ba cuu-
danoato voi alta riproraziooa di tutti gli 
onestlì e voi cadeste nell'abisso che sca­
vaste ià' alM,' serUaiidovi al dispr'szzo 
universale. . y2. 

liitdraconàanAata» U 13 cor-
realS? Mele-LWxilda SiviloW di Gio-
vaaai"- da Rive^ d'4,r|ano, domioilfsta 
in Sanlaftielf edi'ultinlaineaté , abitante 
in ModfalcouB, d'auùi 18, nubile, sèr-
ven^TSnBr;:dp|Si»afC" ca iWóts ; .dai". 
«rimine di fiifto di unt croostta ed una 
caleda d'oro del vnWe di f. 41.46 di 
prof^'stà di oeirfa Giovanna-Laareneioh 
e della eootravVenzioiie di truffa per 
ave0p^i|inRii«iJ-,oii-:oAt}one- d'oro; va-
lutatóiorinl 14 od a i a lira italiana, e 
non l'èstìtoito alla legittima proprieta­
ria Antonia Bbgftgàa* 

11,Trib'aliste di Gorizia condanna I» 
Sivltotti a 4'mesi di carcere duro ina­
sprito. 

(La Città 6 il Comune) 

^ u s I g U o ' c o n a ù n a l é : Questi 
sera'aUa" ore '8 si raduna il' Consigliò 
comunale. 

P é l ' p o n t e t l f P i n z a n o . La 
6iUDt%. ieri, nella sua seduta ordiaaria, 
ha tóBiirroMfpW^dft'é-Sit dirtaSglio; oM" 
il Gomnné«.«BtH'%'tai' !pisrtS4èI?Con-
sorzior-.'p* il .ponte di Pinzano, assu» 
mende ilicootritiuto di annua lire 2000 
per diIqua'nt'aBnK 

OMfa V è l o c Ì i > e | l l 8 t i c a . Ieri &-
nalcìèfte il temfio' accordò uà po' d! 

• tregna,. a potè aver luogo così la gara 
velocipedìstica di resistenza Codrojpo-
UdiM fi*tilW}ìBI»MetJ'i 21 aiizSebèZO. 

Primo CsrlfBl dietro, in 38' iT'.—.^Se-
collttàraSeiiUnlllùigi,ln 41*d W«zjid—. 
Terzo Landmi Feliospin 42' — Quarto 
Dell'Osta Antonio, in 43 ' — Qointo 
'^^^^Ktrati. Vitaliano, in 44' e mezzo, 
Riéallati splendidi ; giunsero tutti al-

l'arìjivò lo condizioni ottime; sportiva­
mente corsa riuscitissima. 

A n c o r a l à s t o r i a d i é ù a c a m ­
p a n a c r o a t a . Scrivano al Piccolo ; 

i II' signor Francesco Broili, tonditore 
.di (dm'piae, ohe aveva mandato in se­

gnila a I commissione per conto della 
ohieS^ della B. V- di Stragnanq, ' una 
campana con la scritta in croato, .si è 
giustiaoaw' con lettera per l'erroi'e coni-
messàl' La campana spedita non é quella 
destinata per la chiesa delia B. V. di 
Strngnano, bensì un'altra di dimensioni 
eguali,; destinata per la chiesa di un 
paesello'del Carso. Si tratta di una svi­
sta nella spedizione; di un qui prò quo. 
Anche gli slavi dal paesello del Carso pro-
testei^noo; perchè la scrìtta-era ìfaliaon 
invece che croata. Così la svista dalla 
spedizione ebbe per conseguenza due 
proteste. La bampanà verrà scambiala 
e con ciò l'incidente è chiuso. Peccato 
conf^wto à mezzo perdonato, e in que­
sto ì^Sb/leti del tutto». 

A m ó r e ^ j f r | | t p r i | o L Y e r s a ^ le 8 
di iersera nefia propria aoìcàzioné l'a-
gricolt}*a,Aptdnio,[Msi'chioli.ì# ',Dqnie 

mco,iimm^.basuwvìcmiLaìì^, 
veniva a. questioni cai fratello Enrico 
d'anni 35. con asso oonvivante, a que­
sti con .un celteìlacoio produoeva al 
prillo nn^' lu.nga ferita alla fronte, al 
naso ed "alla guancia sinistra, con pro­
babile rotturj c|f)J'<^s6 nasale, giudicata 
guarìbile oltre i aìéoi giorni. Il ferito 
fu ricoverato. all'Ospitale ed il feritore 
sì rese latitante. 

T r i r t f t r edha r r eB to r r l e r sa raTe r sa 
le 7 e mezza le guardie di città arre­
starono fuori porta Pracòhlusò tal Giov. 
Maria Bertonfn Domenico d'anni 68, 
da'Belluno, mereiaio ambulante, perchà 
imputato di truffa in danno dell'oste' 
Luigi Pellizzoni d'anni 3$,.abitante in 
via Tiberio Deoiani n. 109; 

eòe l e g r o t t e d i A d e l s b e r g 
il treno speciale da Venezia partirà 
dalla .stazione di Udine il S giugno alle 
ore 9.7. ant. Il biglietto andata ritorno 
Cdme-Adelsberg-Trieste costerà in prima 
L. 20.55, in seconda 15.70, in terza lire 
10.45. 

P ^ ' ^ ^ J h a m a l e « t e l i o c c U t . 
Sì awertoho gl'interessati ohe il prof. 
comm\ FranaeiMso Busineili, Direttore 
della clinica oculistica di Roma, spe­
cialista-Bei' le' mSlattie"d'oochi, visiterà 
Udine 'nei giórni 38 p '29' corr. ed al­
loggerà all'Albergo d'Italia. 

O r a t ì s . Per speciale accordo con 
la ditta O, G. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonatl'''e tutti coloro che ne fa­
ranno riehjesta potranno avere la Guida 
dell Esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia, 

IL« g r a v i c o n s t e g r u e n z e d e l 
c a l d o . Malanni gravi possono derivare 
all'organismo.J|;,ahi fa uso quotidiano' 
di acqua i u m ì S . Par mettersi al sicuro 
dà questo ,-piric«^o, .bast^ noni bere,» 
tavola a l ^ acqna ohe quella.di Nooera-
Umbrs. ^ k t a copie benissimo dice il 
prof. Ma'ùiegazzà, i Suona pei' sani, 
pei malati e pei semi-saiU. 

L. 18,30 la ossia di 50 bottiglie, sta­
zione Nooera F. BisleH e C, Milano. 
. Nella Mttiiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-China-Bisleri. (8) 

M-Baliiiiri-Catarrl-RwdiBl-lariBiiti 
Brachiti B Tisi ftlioaale 

onrati oeU'AntibaoUlare Ctiuble,-
VAntiiaelUare projarato dal chimico-f»™»-

cisbi Salralon Ouofiifo di Paletot» aoa I nn 
rimedio empireo, ma uà linaóre tonica, balaa-
mico, anBsrttieo, eixitéité, che U detuto in 
tutto il mtìait idaatlflco far 1° aue utili pub-
bllcuìonì, OH dntaaiaamo aoa eomdiie. 

Bsso pei'olUl fsùoiuilmdttto eostitolto ft b3«e 
di soaUDU «ntiaettìche balsamiche, à l'unico so­
vrano rimedio d'oggigiorno nella cura della tu-
borcoloai pototooiile. 

Chìuoqu .̂affetto da catarro acato e crosfeo 
delle yìe re^rafbrìe poò ijanie uso proUcoo, 
poiché calìiMt la tosse, modiSca I'e«pett0iato, 
alloatana W febbre a raffona noievolméuìo i 
poteri flaioia|Jci doU'oî aiibmo. 

I DomecwL attestati medici'rilascùit! iponta-
neamanta ^Ultore por ìk ava gsoltio' acoperta 
fan fede delW^ntà e dell'uso eatealsaimo che 
si fa dappertuW, del lao pregevole farmaco. 

Osservazionf rrtélléfalólìGhs 
.Stazioiwd+'Ultìw»- —-ft^st i tut» ^«soieo 

23 ;5 -W |omB. }oM'15. 
i iar . Inl l . ' rW^ ' ^' ^ 
Altoii. 1,18.10 
Uv. .dal mare 
OuiOo nlat. 
Statò di melo mieto 
Aeqiaoadmm 

l{vel. Kiloo. 
Term. centii 

750.8 
73 

16.9 

751.8 
59 

misto 

SW 
2 

20.4 

r2l.p™¥; 

751 .e 
81 

cop. 

ie.2 

761.1 
. 70 
q.cop. 

7.11 
E 
2 

17.4 

j tampoz&tara mìniiaa atl'apsrto 8,3 
Tempo prohcbilé: 
Venti debqli apeciai mente'meridionali — Cielo 

ratio qualche pioggia - Temporaiì Italù aape-
riora. 

L'EGOMOIiSGEE 
L'uomo e la dùima — La loro 

differente posizione sociale 
nella questione del. possesso 
— // sacrificio milliebi'e — 
Le unioni illegali—La gra­
titudine maschile e i drammi 
della rivoltella. 
Un nomo.s'innamora di una donna. 

Sono liberì'^entrambi: ma egli non è in 
grado di sposarla.-

Tuttavia, ella lo 'ama; e la impossi­
bilità del matrimonio non fa ostacolo. 

Non occorre che io vi faccia notare 
come in quasta.jdedizioni, dette poetica­
mente rticiproohe, la donna soltanto ar­
rischi qualche oisa. E lei che vinca i 
pregiudizi, a sfiiln il biasimo del mondo, 

lolatti eli» potrà avere centomila e 
uua.raginiiS peV fare qnal che fa: tatti 
vorranno, .agogni .modo," dire la' loro, e 
il bifisimo ci sarà sempre. 

Non cosi per 1' uomo. Egli ha vinto : 
è il trionfatore, e la sua fortuna non 
desta che ammirazione o invidia. 

il sacrificio è tutto; dunque, da parte 
della douua. 

È lei che può parlare di donq, di de­
dizione. Ed è tanio più meritevole di 
gratitudine p^r questo, in guanto ohe 
le occorre una fìduoia grande per far 
tacere la naturale diffidenza. 

Non sa ella dunque, non senta istin­
tivamente, oh^ . l'uomo sfrutta quasi 
sempre;' unWi'ò' qif-̂ irBò ama?... sfrutta 
la novità, la grufaotù, la .bellezza, il 
piacere, e pni si atteggia a debitore in­
solvibile ? 

Appunto perchè sa questo, non ap­
pena seute di esercitare un fascino su 
lui,' nel Ch'io pui comune, pensa a tut-
t'altro, che ni rendere le armi; sì 
mette anzi lu atteggiamento di difesa, 
principalmetita oiLtro le suggestioni ohe 
veng'jnij da lei siessa, e utilizza quel 
fasciuu p e r o m i n r i e l'uomo che l'ama' 
a firmare il contratto, ohe ne convalidi 
la parola, a darle nel matrimonio l'a-' 
quivalente dell' abbandono di sé, che egli 
le richiede. 

Tutto il suu a-venire è li, su quella 
semplice carta che le occórre di saper 
giuocare per benp, se vuoi cavarne i 
piedi senza rimetterci di tasca! 

Ora, quand' ella dimentichi il giudizio 
del mondo e il proprio interesse — le 
dub cote ohi rbssumono tutti i desideri, 
tutte la iiici!i.ai'.i..[ii umane — bisogna 
dire che davvero un sentimento pro­
fondo la pi/s-ieii'; ma dove pura questo 
non fo'̂ s.;, o uou avesse altro motivo 
alla propria dedizione che una dolce 
spensieratezza — non è forse un dono 
il suo? — oess.! iforse neli' uomo, a cui 
beni.aoìu i-lla lo f.i, ogni ragione di gra­
titudine? 

Sarà, tutt 'al più, questione di mudo 
e di quantità. 

Il saariflcio, iì aooo, il oapriooio della 
donna, che mettono nella vostra.vita un 
spsve ricordo, un' ora di ebrezza.— che 
vi danno la felicità della vita, o l'oblio 
di un istante, hanno tale valare]J^che 
non li compensereste msii abbastanza, 
per quanto vi ci adoperaste. 

» 
* • 

10 non so intendere, su tale argo­
mento — scusatemi — opinione diya'rsa 
da questa. Anche se viene un giorno 
in cui la donna oha vi ha affidato, e 
sia pure per capriccio, sé stessa un i-
stante, vi odii vi insidii, vi strazi il 
cuore con fredda malizia, io dico ohe 
voi non potete purcuoterla nii pure con 
lo stelo di uu flore. 

Non potete colpirla, nemmeno per 
difendervi. 

11 vostro debito è di quelli oha non 
si .saldano mai. 

Hiohiamatevi in mente il doloissìteo 
istante; il suo cuore ha palpitata sul 
vostro; alla vi ha fatto fremere col ba­
cìo, e con la sua carezza, col suo .«guardo 
affasoinanle, è stala vostra, si è fatta 
possedere. 

Sia pure che uon sìa amore il suo 
— coma aceertai^seae ? — basta ad 
obbligarvi a lei un lampi)' fuggevole di 
simpatia, quel tanto che la persuase'alla 
incondizionata dedizione, 

« 
• * 

Perché, siamo li : in cambio, voi non 
le avete' datò' nulla, e nntla ha olla pre­
teso. 

La acdtra calcolati ice, ohe perpetra 
freddamente il suo ricatto, mettendo a 
profltto le proprio attrattive : che vuole 
da voi il vostro nome o il vostro da­
naro, oha vi suggestiona, vi circuisce, 
vi conquide, è un nemico, 

E pura 10 nun saprei consigliarvi dì 
combattere anche contro di lei. 

Voi dite ohe il suo egoismo è pro­
dotto dal O'ilcolo. Chi lu sa? Anche la 
brama ardente del possesso esclusivo, è 
egoismo: a tuttavia chi non lo intende? 
Non è forse fatto di questo egoismo l'a­
more? E voi, dunque, non siete egoi­
sta? — voi oha non comportate l'ab­
bandono della donna, finché non sìa ve­
nuta l'ora della sazielà? — voi che 
straziate spesso un'anima per procurarvi 
una sensazione, o per appagai^uoa va­
nità — voi, che volete esse^Pil solo 
ad abbandonare — come se lueslo pri­
vilegio fosse an vostro speciale diritto ? 
— voi che fuggite.... prndentamente, ap 
pena vi sìa una responsabilità da te­
mere? 

seguenze, s d r i c i gli altri qu.»ttro o ritro 
se stesso. 

• « 
Entrambi vengono ondotti all' ospe 

dala gravemente ferit\; ma l 'uno S' 
l'altra saranno salviti. Soltanto la donna 
rimarrà senza l'occhio destro, e con 
una palla condita nel cranio, onde non 
& possibile estrarla. Così! 

tìate il vostro amora, la vostra gio-
gìnezza a un uomo, senza vincolarlo, 
senza chiedergli il s'icridcio dalla sua 
l i b i ^ — ed egli appena avrete l'ardi-
meato di mostrare uua volontà diversa' 
dalla sua — dimenticherà tuttOtquanto, 
ed in cambio dei vostri baci, dalle vo­
stre carezze, vi regalerà dei confetti 
di piombo nel cervello ! 

Come? pretendereste di vivere senza 
appartenergli — anzi stnza apparte­
nergli come e dove a lui piace? Quale 
ardimento? 

Per poco non vi ha uccisa? Ehbaiie, 
ringraziatene Iddio; perchè questa sua 
smanìa dì uccidervi a colpi di rivoltella 
é una grande, smisurata prova d'amore! 
So non siete di questo avviso, vuol dire 
che il vostro gusto à̂  pervertito. 

Così l'egoismo maschile inverla la 
parli, e converte il dono della donna in 
un diritto suo. Ella non pu6 riprendere 
ciò che le ha donato. 

Né, per quanto ai faccia è pass bile 
persuadere questi amanti feroci che la 
loro mania omicida e brutale e selvag­
gia, che nessuna circostanza, nessun 

.accecamento di passione può sousarli. 
Essi continuano, come se nulla fosse 

a revolverare le donna da cai furono 
amati, e più ancora la altre che non 

ebbero qu '̂i.st'i doloezz.i o qna.<t''i virtù ; 
le revolverano quando non po.<sono con-
sarvarna II pii.̂ sp.130, la revolverano quando 
per un ostacolo non possono ottenerlo. 

li fatto chii ho citato è avvenuta a 
Parigi ; ma io Italia, anzi a Pavia, i 
giurati hanno, proprio ora, gìudièato 
Un giovanotto, il quale non patanJIS''Òt-
tenare una ragazza dai genitori di la$, 
l'ha condotta a casa sua, e l'h& accisa 
con un colpo di fucila caricato a mi­
traglia, s sparato a bruciapelo... Voleva 
egli pure, suicidarsi ; ma i gonitorr', so-
priggiunti iri'to'rapo, lo hanno'ialVato. 
Stluteude che i giurati,, inDinaggiixalla 
passione onoipoteute, si sono affrettati 
ad assolvere. 

Tala è l'amara deH'nomo. Vi sfrotta,: 
vi abbandona, v'Insidia, a voi zitte,- om 
quando vi ama davvero, a voi lo smsta, 
vi uccide per gratitudine. 

Orazio tante! Per ora i giurati si 
contentano d'assolverlo. Chi sa che a 
suo tempo non gli deoretino la medaglia 
al valor civile. (?) 

NOTrz¥ E DISPACCF 
» B L , M A T T I N O 

L'Inghilterra in caso di guerra. 
Londra 23 — II mftiistro 

D'Harcourt in un suo discorso 
a Maasionhoase fece l'elogiò 
dello Quanze britaaniolie. 

Disse che ia caso di guerra 
riDghìltorra, avrebbe più. ri­
sorse di qualsiasi altra naziòoo. 

i ' . * ' . . . , - ' . . . . * . • • ' . '.' 

Dal nostri depositi di fabbrica 
Invio di qualunque qutstitì inuco di porto a domicilio 

in tutu i paesi d'Europa 

Novità in ^offe per abiti da signori, ragazzi e signora 
da cont à&'ijiiii^ro' ' , . , ' 

•ino ai generi i pin isiii ed' 1 piti lóììdi. 

O E T T I N G E R E O.'* • Z U R I G O (Svizzera) 
Casa di apedizioQe di stoffe in tana ed in cotone. 

Campioni franchi a scelta. — Diplomata nel 1883. — Figurini di moda gratis. 

Ritorniamo ora al punto da cui pren­
demmo le mossa. L'uomo del quale par­
lavo, amando una donna, e desiderando 
possederla, uon poteva darle uiente in 
compenso. 

Tuttavia, ella consentì ad appartener­
gli, a vivere con lui, formando uno di 
qnei cosi detti faucp menages, che en­
trano sempre più nei costumi odierni. 
Ammetto che ciò convenisse anche a 
lui e al suo carattere. 

Una donna sante di non poter fare 
professionte di fedeltà per tifî ta la vita. 
S.e .ricjuBa .di prendere l'impegnò, non è 
forse onestà la sua? 

La società, in forza di altri- ittfendi-
menti, potrà giudicarla con s a c r i l a : 
non l'uomo ohe ella non vuole idgan-
nare. 

V'ha di più; perchè si tratta di ad 
dono suo, ella è ben padrona di limi­
tarne l'estensione e la durata, « Eccomi 
proqta ; .io verrò con te ». 

Ma il giorno in cui questo non ,_mì 
piacerà più, te Io dirò francamente ;. e 
ci divideremo da buoni amici, per ri­
prendere ciascuno la nostra via. » 

Egli accetta, e la loro vita in co­
mune comincia. 

Concretiamo. 
Le cose vanno bene par alcuni anni ; 

i due vivono d'acoordu, senza alcun tao-' 
tivo di rammarico fra essi. Ma un' 
giorno, l'uomo vuol trasferire altrove 
il suo domicìlio, bbbandonare la capi­
tale, e stabilirai in provincia. 

Alla douua questo piano dispiace; e 
poiché soltanto la moglie è obbligata a 
seguire il marito dovunque egli ponga 
domicilio, non avendo mai richiesto ella 
i diriui di moglie reputa naturalissimo 
dì non osservare i doveri. 

< Non mi oppongo ohe tu vada dove 
ti piace; ma io mi secco in provincia; 
ho qui 1« mio abitudini, che uon voglio 
abbandonare. Fa il piacer tuo, e lascia 
ohe io faccia il ipio >. 

Cosi ella parla, inolio ragìoaevol 
mente; ma la logica dell'uomo è ben 
diversa. 

Egli non ammette altri gusti ohe i 
SUOI, altra volontà che la propria. E 
in donna ohe deve sempre, in lotti i 
oasi, piegarsi, saeridcarsi, cadere. 

Non può, o non vuol rimaùere, 
dunque ella deve seguirla, e siccome 
l'altra, insiste nel-rifiuto, egli fa atto 
di autorità, le esplode contro due colpi 
di revolver — poi, spaventato dalle con-

D'AFFITTARSI , 
lo sfalcio d'erba dei prati seguenti : 

In'- Comune- censiiario di Godroipo — 
località Ponte della Delizia: 

Prato denominato Fortini, della com­
plessiva superficie sfalciabile di ettari 18, 
ara 81 , ceotiara 25. 

In Comune oensuario di Gradisca Se-
degliano : .-^ . 

1. Prato denominato Angorie,, della 
complessiva superficie di ettari 11, are 
14, ceutiare 40. 

2. Prato denominalo, Ogmngna dal 
Basso della superficie di altari 6, are 9, 
cantiara 80. 

In Comune censuario di San Gervasio 
nel Distretto di Palmanoia: 

Latifondo prativo denominato Faulis, 
della complessiva superfìc|e sfalciabile 
di ettari 64, are 2, oeaiiare'20. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Giacomelli, Odine. 

AlflONIO ANGELI gerente responsabUs 

FagittÉ$b)i€(Éti 
di solTecita cottura, digèrìKiiìs-
simi, squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui presso 
T''P'ÌÙ rinomati negòéi^ti di 
. commestibili in scatole dqi Icg. 1 
'a lire 1.20, da kg. Ii2 a eéat. 65 
e da kgi ii4 a cent, 35. /,' 

Tenuto conto del rispamio 
in combustibile ed in gda^ità, 
non vengono a costarejMi più 
cbe quelli colla baccia. ". . 

il 
ce" 

/ l4i »« AilaaH Ili 
C . M " I 

- • - ta^K>(* • — 

la Odina pr«3»o le PariaaoÌ9lM.IAlMai a FUipa-à 

LeYictì-Vetriolo 
IVEt . T B E N T I N O 

AcpnatiirÉ'UiJiici-Ferriigiiiose-Baiaeicto 
più volte [iremiate. 

Lo Stabilimento dì Levioo a 520 me­
tri 3. m. (medico consulente Sig. Doti. 
Prof. Cav. A, Iiiistig, ' medico curante' 
Sig. Prof. Dott. Vittorio Stenioo) è a-
perto dai 1 Maggio all'Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo col medico Dott. Prof. 
Cav. da Zlatarovioh a 1490 metri a, ra. 
dal 1 Giugno al Settembre. 

Bagni' nùoerali - Aô tte da bibita 
Idroterapia - Uassaggio 

Cvse eiettriclie e oHmatioiie. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 

Direzione della Società lialneare. 

•;^«vjr» 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DÌ VÌBUMA 

A Al te ler ioltì ami iel tt stfsfelìKilÉ 
YMteecoismtittoisiiallell 

U d i n e - Via Poscolle, 5 • C l j Ù n e 

CAFFÈ lALTtì K I É P P 
il migliore, il più natarajg,, il 
più sano fra tutti i sBWOgfàti 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali.. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Corta. 

Cant ina soeìajle eli S t r à 
(Sotìeth aitgMBa per aî <óij). 

Vini rossi da^jàsto a .ffio costante. 
II deposito dliall d ì . UÉme si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
'fiaschi in cìtià si trova in piazza V. E. 
angolo'di via Manin; servizio a domi­
cìlio , 

11 rappresentante in lI(|ioe ..e pro­
vincia à il signor' Giuseppe Baldan. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l l a t t a r e . 
È d'attittare il terzo appar.tamento della 
casa in via Prefettura (piazzetta 'Valen­
ti nis, n. 4). ' 

Per informazioni rivolgerai all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 



IL F R I U L I 

r>e inserzioni per 11 JPrittU sì ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Gran diploma d'onore all'Esposizione mondiale 
di Chioago 1893 e Anversa 1894 

rrimari Medtei « distiiiti Clinici lulltn] e stniiitrì, attosUno eh» 

MALATTIE NERVOSE 
ougoioia, capogiri, nevralgie, emicranie, nevrostc-flìé, msomh, spi ea 
(iiwcon'dris), irritabilità, inquìetoili-.e, rontessere prolungato, indebol'. 
mento della memoris, esaurimento (csrebrfilp, spinale ecc.), paralisi 
(stato pfirBlitiro, apoplessia, epilrssia, i.ilerlsnio ecc.) si-vincono e si 
gairiscono coll'n^p della rinomata 

Lozione P Y L T H O N 
O i - a n . u o o e s B O s o l e n t t f L o o . N o n s i p r e n d o p e r b o o o n 

Uontauduto l'.'pu?colo spiègativo che viene spedito jraiis >liiilro uurfi", solo invio 
di biglietto da vts.ia alla concessionaria per l'Ualìa FiariiiHelt^ Straxxu^ Sii" 
l . u o , P i n B i a P«i i*nt i« . lo vendita anche presso Iute !•• p'incipnli Purniacie. 
Higliaia di e rtiUcati mèdici e di persona gnanle da infermilii terribili e credute 
incarabili. , 

Si pregano tulle le bnone persone di avvertire ì loro parenti, amia e cono­
scenti ammubti, dell'esistenti di qoasto accellente rimedio. 

In Udì 0 presso la Kannaciii Fitipuszi-Gintami. 

mmfi 

rito, i 
forza. 

buon umore, 

LAPfllM&MA 
è la stagione piti propizia per <Jepu 
rare il .sangue e molte sotto le cure 
proposte, ma la più accetta ò quella 
del F e r r o f i l i m i llls!«"«"> liquore 
gradevolissimo al p;tlato facilincnte 
digerito dagli .itomMidii più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anche eco-
oomicameuto ~ perchè bastano C bot­
tiglie per sentirne i .magici effetti ri­
donando ileolQ- fOLS-reW«M.ffVeil 
lappetito è la . ' 

L'Aega di IfoeeFa Uitipa 
è 11 prototipo delle acque (ia tavola ~ 
faatleriologioamentepuru, leggermèute 
aliatina,favorÌ8ce in modo meraviglioso 
la,,^iggsti()p§ pjà difficile. Ecco il mo­
tivò del suo titolo di 

RfiQPfdelle Aisque da tàvola. id:xx.A.KrO 

P o É f ó r d e g l i c e r i n a petféttainentó com­
binati col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
a più potente, pronto ed efficace fia tutti i 
preparati ferruginosi a calcarei.. È dai Medici 
altamente appressala e prescritla in casi di 
A n e m i e , Clorosi , D i s p e p s i a , Scro -
fpl9, I t a c b i i i s o i ó , C o n s u n z i o n i e de­
bolezze in generale. 

Concessionaria esclnsiìa w la toniita la Ditta 
THjE INTERNATIONAL 

Viale P. Romana, 64 A l i l a n ò . La quale spe-
, , .«disca dietro rimessa antioipata due o pili flacuni 

PllOitlilirìaClie%.QlfeJP^M£;;;;(ijontaKoccie) al prezzo di h. 3 cid, franchi di 
porto uel::,Re^flatj^roy»sÌ?'(itira nelle piiiioìpali Farmacie. 

In UdUtaéjpt^WQ :1a|Ìfw'niacia ComeUi . 

I W'Uff^^^l'T 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes e r Acqua 
di Fiori di Giglio!e Gelaomino. La virtù di quesl'Aciliia 
è proprio del|o più notevoli. Esan dà alla tinta della 
carne quella morbidezM, • e quel vellutato^ che pare non 
siano che dei più'bei giorni della gioventiì e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezia del suo colorito, non poirà fare a 
;iBenò dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui u.so di­
venta oWai generale. 

Prezzo: alla bottiglia I., i . t o . 
Trovasi Tendibilc press.i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

'CLJiiti«jJfetiwiiJitLaiiiii^j8C!-i»iu«-JiftiJiM«.JCL^'ii'tJlCL-J'»»«-J>eg''W»g^t^ 

E dota to del pros imi 
i più 

r i ce rca t i t 
Ylana Ylanfl 

Foin ooupè  

Vloleila 

Mughaito _ , 

Fior di Garofano È il miglior Siipotie per la TOE­
LETTA e por il BAGNO. Extriiflno Go'ahio 'Sale 
IGIENICO, eraolligule. Specialinenle 
indicato per la polle dolicatissitna delle' 
signore <• dei bambini. Deterge, am­
morbidisce, profuma la cute, e la rétìda 
trasparente e vellalota- L'uso conti­
nuo dei Sapol rende Inoltre la 

Fior di Vaniglia 

Mimow pudita 

Musohio 
BbuquBl Imperiai 

I 
mani aristocrallehe 

ìì Sapol conserva tulle le sue proprietà fino niruHiroo 
pe??.ot(ii:o. È ECONOMICO, durando il triplo in con­
fronto a qualsiasi altro sapone. 

U vero SAPOL si vende dalla Dilla iifodotlrico A . B e r -
t e l l l e O . , Via Paolo Frisi, 2», M i l a n o , a Uro 1,86 al 
pezzo, più aent. fio se per posta; 2 pezzi lire 2.50, e 12 pezzi 
lira 1^60, franchi di porlo. Ai modosinii prezzi il SAPOL «i vende 
in litlto lo Farmacie, IJroglwrie, Profnmene, Chinoaglisrio, Negozi 
di mo.te, Stabilimenti di bagni. 

ile in Udine 

OsnkHio FBRHnviAitin 
PartetUó Arrivi jParletue, Arrivi 

0» uDiHK » vwmzu » i Tmaà* x minai 
M a - - a.!* D. 6.05" 7.45 
0. t * ) 910 0. 6.26 10.15 
U' 703 W.U 0. lOM 1S.W 
D. 11.86 14;l8<f tt-fitaOi . ' .'ISiSfr-^ 
0 . 13.211 18.Ì0 M. 18.16 39.40 : 
0. n.60 UZ.1B R**1T.3I aì.40 
D. 20.18 Ì83.06 0. ffl.JO 2.98 

(•) Oleato treno ai ferma li PotdeiùiM. 
(**) Pirla dà'Pordebono. ' . • t 

DI VniHI i. K i m a a i Sii Mmnuu > tnaM 
0, 6.66 • V.-> : 0. 030 9.36 
D. 7B6 9.55 D. 9.29 IIX» 
0 10.40 18.14 0. 14.39 17.06 
D. 11.06 19.09 0. I 8 « IBtO 
0 . 17.85 20.6(1 D. 1837 211.06 

SI nomi k ro»T«o». sji nnTOOB. k man 
0. 7.57 «.5T M. em 9.07 
M. 13.14 16.44 0. 18.83 16,87 
0. 17,26 18.38 M. 17.1* 19.87 
Coinoldenie — Da Portogtoaro par Veoiiì» 

alle ore 10,12 e 19.62. Dà V«iiesd>i arrivo Ula 
ora 1S.18. 

DA OABAIUU ABPlLniB., DA anuue A OASABlA 
0. 9.80 10.15 f). 7.66 8.45 
61. 14.46 16.3S M. 13.10 I3AS 
0. 19.16 j 2 0 . ^ ; ; . 

« • 
ITjBSj- f. .18.36 

DA esun À otnDiiui DA aiT|BA> ' .AiTOnai' 
M. 6.10 B.4Ì 0 . T.lO 738 
.M. 9.10 9.41 j M. 955 , , ; ; 10.28 : 
M. 11.80: • 18.01 . M. 12.29 • : ,:m^.i 
0. 16.40 16.07 0. ie.49 17.18 
M. 19.44 20.18 0. zoilo 2068 

mmi snayiii iiUiiiDoi muàm u ìmmmi 

"^^''^to 

^ - ^ 

If Àmido Borace Banfi 
IL, PREIi'ERITO - m a r c a Gallo - 1I> PREFERITO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

I DA SDita 
M. 2.66 
O. S.Ol 
M. 16.42 
0. i;SO 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumereroli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA RIZZI 
soQo divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tatto per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Capell i e de l la B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 3 5 la boltìglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . t O S I G E G A , S. Salvatore, 4825, VENEZIA 
I n g a a r d l a dalle mistificaziooi, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA C H I N I N A - R i z z i 
Deposito ÌD U d i n e presso l'Ammiulstrazioué del giornale « I l F r i u l i » • 

»oooooooooooooodooooooooooooo 
L a v o r i ( i | iosi*afici e i m b b l i e a z i u i i l d'ojs;ai O 

g e n e r e si e s e g u i s c o u o n e l l a ti{>ografla dei Q 
Ci ioroale a p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a . O 

ANTICA FO^TE PEJO 
:, , , \ ttelgie ale Espsizloaì M Milano, FrancQ», Triesle, Nizza, Irino, Brescia eì teaiemta nazionale ii Farisi 6 floMa • 

.ponte di faìna mondiale, emiueatemente Ferrugiaosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del 
Sangue. L'uiiica per la cura ferruginosa a domicilio. 

Chiedere sempre AC< | IJ .1L OEi . i /A^l ' rH. ' . t V O . ^ T E P E J O , (non soìaroento .tC^gUfi l ' H J O ) onde non restare 
inganoatìf eoa l'Acqua.dehFontaninO (di ben triste memorid) che ora smercia la Ditta Borghetii, s o t to i l f a l so n o m e di 
Fonte Gomunale di Fejo (che non esiste), l - ' / t c q i i a d c i r . t n t i c a F o n t e l*ejo -si può avere in tutte le farmacie del Regno, 
ai dep'ositi annunciati, o alla Direzione della Voi ì te in U r e s e i a V ia P a l a z z o WeccWo 8*156. 

La Direzione CHIOQNA-BIORESOHmi. . 

x'rìéan 
7.30 

11.18 
19.86 

i.'.ao,.4i 

'DA tmttfri 
0. 8.26 
0. 9 — 
0. 16.40 
Mi 17.45.,, 

A DDIltlI 
11.07 

, ia.66 
19.66 

Paritna : 'Arrivi 
DA ncni A a. DAKIIUÌ 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.30 1.1.10 
B. A. 14.60 16.43. 
R.A. 18.- lÔ eia 

Patunzéi Arrivi 
DA •.SANIIUI AtnKXa. 

6.46 B.A, 8.32 
11.16 S. t: 12.4Ó 

43.60 R.A., 16.86 .; 
18.Ì0 S. T. ltf.8B 

GARTEPEH TAPPEZZERIE 
flei Prelati SMHiMeatiflel Fieno 

Rappresentante in ' dine e 
Provincia il signor Lorenzi* 
d'Orlandi di C i v l d a l é , con 
Deposito in Udine a! negozio 
delsìgnor Paolo Ì6a8|iar(ii8 in Mer-
catò'vècchib:" '"''"'''';;;'.;'''''""'•':• 

Per quegli artiedh'ehè l i i i i i ' 
avesse in: Doposito, presso la. 
Ditta medesima trovasi un ricco . 
e variato campionarit} dei di^ 
segai pili nuovi e :gtialità;dii^" ' 
stinte,,,a prezzi; dellti 'massiiiik,/: 
coDvénienza. • ' ; - : . ' , ; • : 

Si assume puro la messa in 
opera di dette carte,' bordure 
relative, abba,ssftmentij soffitti, 
a prezzi niitissimj.:: ,* " ; 

Sianze complete da lire 40 a ': 
lire 200. 

La Polvere Sósea 
" a basie'Hi'clillia' '"'"--'-

per iiÉiaaeliipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabiliniento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti ' 

Dna scatola l i r e i 

Si vende presso l'Ufflcio anniinci de! 
nostro Giornale. . ' , : ! ! 

. , ' .Signore l;'.:''' 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanflhe coi forti calori dell'estate ,«8 
farete oso costante della 

TBraarrlcciatiice 
inswpetabile 

de i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZZI-Firenze 

: Bagnando prima i i^/f 
capeUi.coUa iìtccto-,,^L; 
lino,'ed arriociandòii / ^ | ^ 
poi cogli appositi ar-
î ccUtori ape îali in-; 
elusi nella aua Beatola, 
BÌ ottìeDQ una perfetta s robtuta trrìccìiUQrft 
elegante a nel'più l?rflTe iéiqpo pówibìJê  laan* 
teDendoti ìatattt por molto tempo- ' 

h'inimenso sucóesso ottenuto 
è una gavanzii^ del suo ^ff^t^iA^kl^ 

Ogni bottiglia è io elegante astoceiocon aii« 
lieqii due arriecìatori Bpeoìali ed i«trtuiioQ9 rela­
tiva: trovaet vaodibile in Udlóe presso. Ì'AmiBÌ« 
lU'straziODe del Oiomale II FritfHt t XJ* 9 > 9 0 . 

Vàìm 1896 — Tip. Marco Bardosoo 


